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SEDE CONSULTIVA

Domenica 21 dicembre 2014. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 15.15.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015).

C. 2679-bis-B Governo, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio

2015-2017.

C. 2680-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2015 e per il triennio 2015-2017 (limitatamente alle

parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali per l’anno finanziario

2015 e per il triennio 2015-2017 (limitatamente alle

parti di competenza).

(Relazioni alla V Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Rela-
zione favorevole con osservazione e rela-
zione favorevole con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Cesare DAMIANO, presidente, segnala
che, in considerazione dei ristretti margini
temporali a disposizione per l’esame in
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sede consultiva, come convenuto nella riu-
nione dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, del 18 di-
cembre 2014, si procederà direttamente
alla votazione delle proposte di relazione,
senza fissare un termine per la presenta-
zione di eventuali emendamenti. Ram-
menta altresì che, ai sensi dell’articolo 70,
comma 2, del Regolamento, l’esame in
Commissione riguarderà esclusivamente le
modificazioni apportate dall’altro ramo
del Parlamento. Dà quindi la parola alla
relatrice.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore, fa
presente che i disegni di legge di stabilità
e di bilancio tornano all’esame della Ca-
mera dei deputati, per l’esame parlamen-
tare per l’esame delle modifiche apportate
dal Senato della Repubblica. Per quanto
concerne i profili di competenza della
Commissione, nel rinviare per un esame
più approfondito ed esaustivo alla docu-
mentazione predisposta dagli uffici, anche
con riferimento al disegno di legge di
bilancio, con riferimento al disegno di
legge di stabilità, il cui contenuto è ora
accorpato in un solo articolo, segnala che
sono state apportate modifiche a talune
disposizioni già contenute nel testo appro-
vato dalla Camera e introdotte varie di-
sposizioni nuove.

In primo luogo, per quanto concerne le
casse previdenziali private e i fondi pen-
sione, fa presente che, ai commi da 91 a
94 dell’articolo 1, sono stati introdotti, a
decorrere dal 2015, due crediti d’imposta,
da utilizzare esclusivamente in compensa-
zione. Il credito d’imposta a favore degli
enti di previdenza obbligatoria è pari alla
differenza tra l’ammontare delle ritenute e
imposte sostitutive applicate nella misura
del 26 per cento, aliquota così elevata, a
decorrere dal 2015, dall’articolo 3 del
decreto-legge n. 66 del 2014, e l’ammon-
tare di tali ritenute e imposte sostitutive
computate nella misura del 20 per cento,
a condizione che i proventi assoggettati
alle ritenute e imposte sostitutive siano
investiti in attività di carattere finanziario
a medio o lungo termine individuate con
decreto del Ministro dell’economia e delle

finanze. Il credito d’imposta a favore dei
fondi pensione è pari al 9 per cento del
risultato netto maturato assoggettato a
imposta sostitutiva, elevata al 20 per cento
dal disegno di legge di stabilità in esame,
a condizione che un ammontare corri-
spondente al risultato netto maturato as-
soggettato alla detta imposta sostitutiva sia
investito in attività di carattere finanziario
a medio o lungo termine individuate con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze. Con il medesimo decreto saranno
anche stabilite le condizioni, i termini e le
modalità di fruizione del credito d’imposta
al fine del rispetto del limite di spesa di 80
milioni a decorrere dal 2016, previsto dal
successivo comma 94, e per il relativo
monitoraggio. Una modifica al comma 54
consente di accedere al regime agevolato
dei cosiddetti « nuovi minimi » anche a chi
percepisce redditi di natura mista, purché
i redditi conseguiti nell’attività di impresa,
arti e professioni siano prevalenti rispetto
a quelli percepiti come redditi di lavoro
dipendente e assimilati. La prevalenza non
rileva ai fini dell’applicazione del regime
agevolato se il rapporto di lavoro è cessato
o se la somma delle tipologie di reddito
percepito (da impresa, arte o professione e
lavoro dipendente e assimilato) non supera
i 20.000 euro. Per quanto concerne gli
istituti di patronato, segnala che al comma
309 è stato ridotto a 35 milioni di euro,
rispetto ai 75 milioni previsti dal testo
approvato dalla Camera in prima lettura,
il taglio delle risorse destinate per il 2015
al loro finanziamento. I risparmi così
ottenuti conseguono a maggiori somme
effettivamente affluite al bilancio dello
Stato, in deroga a quanto previsto dalla
normativa vigente. Attualmente il preleva-
mento di un’aliquota di contribuzione,
pari allo 0,226 per cento, non può avere
destinazione diversa dal finanziamento dei
suddetti istituti di patronato ed assistenza
sociale. Viene, inoltre, disposta la ridu-
zione, a decorrere dall’esercizio finanzia-
rio 2016, dall’80 per cento al 72 per cento
(mentre il testo approvato dalla Camera in
prima lettura prevedeva una riduzione al
62 per cento) degli anticipi versati ai
patronati sulle somme spettanti e, a valere
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sul gettito dei contributi previdenziali ob-
bligatori incassati dall’anno 2014, dell’ali-
quota di contribuzione, rideterminata
nello 0,207 per cento, a fronte dello 0,186
per cento del testo approvato dalla Ca-
mera. Vengono, quindi, previste ulteriori
modifiche, rispetto a quelle già contenute
nel testo approvato dalla Camera, alla
normativa di settore di cui alla legge n.152
del 2001, prevedendo, in particolare, che
anche le modalità di esercizio delle nuove
attività riconosciute agli istituti di patro-
nato (attività di consulenza, di supporto e
assistenza tecnica, in favore di soggetti
pubblici e privati, in materia di previdenza
e assistenza sociale, diritto del lavoro,
sanità, diritto di famiglia e successioni,
diritto civile, legislazione fiscale, rispar-
mio, tutela e sicurezza sul lavoro) siano
definite con uno schema di convenzione
approvato con decreto ministeriale da
emanare entro il 30 giugno 2015; la ridu-
zione all’1,5 per cento – rispetto al 2,5 per
cento del testo licenziato dalla Camera in
prima lettura – della soglia minima di
attività rilevante alla quale sono finalizzati
i finanziamenti pubblici, ai sensi dell’ar-
ticolo 13 della legge n. 152 del 2001, che
ciascun patronato deve realizzare per due
anni consecutivi, pena il suo scioglimento.
Agli oneri derivanti dalle modifiche si
provvede mediante una riduzione di 40
milioni di euro annui a decorrere dal
2015, dell’autorizzazione di spesa riferita
al Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica. Per quanto concerne la
contrattazione collettiva integrativa, evi-
denzia che al comma 313 è stata portata
a 208 milioni, in luogo dei 238 milioni di
euro previsti nel testo licenziato dalla
Camera, la riduzione, per il 2015, del
Fondo per il finanziamento di sgravi con-
tributivi per incentivare la contrattazione
di secondo livello.

Con riferimento alle nuove disposizioni
introdotte al Senato, fa presente che il
comma 18 stabilisce che la regolarità con-
tributiva del cedente dei crediti nei con-
fronti della pubblica amministrazione cer-
tificati mediante piattaforma elettronica
sia definitivamente attestata dal DURC in
corso di validità e allegato all’atto di

cessione (o comunque acquisito dalla pub-
blica amministrazione ceduta); pertanto, le
pubbliche amministrazioni debitrici, al
momento del pagamento del credito og-
getto della cessione, acquisiscono il sud-
detto documento solo nei confronti del
cessionario. Il comma 21 introduce a de-
correre dall’anno 2015 un credito d’impo-
sta IRAP nei confronti dei soggetti passivi
che non si avvalgono di dipendenti nel-
l’esercizio della propria attività, pari al 10
per cento dell’imposta lorda determinata
secondo le regole generali. Tale credito
d’imposta è utilizzabile esclusivamente in
compensazione. Segnala, poi, che il
comma 109 destina fino a 30 milioni di
euro, per l’anno 2015, nell’ambito delle
risorse del Fondo sociale per occupazione
e formazione destinate agli ammortizza-
tori sociali in deroga, al finanziamento
della cassa integrazione in deroga per il
settore della pesca. Il comma 110 estende
a tutto il 2015, nel limite di 60 milioni di
euro e al fine di consentire il completa-
mento nel corso dello stesso 2015 dei piani
di gestione degli esuberi di personale re-
lativi al 2014, il finanziamento, operativo
nel 2014, previsto dall’articolo 1, comma
183, della legge n. 147 del 2013, erogato
per la proroga di 24 mesi della cassa
integrazione guadagni straordinaria per
cessazione di attività. I commi 116 e 117
estendono la platea dei lavoratori esposti
all’amianto ai quali sono riconosciuti spe-
cifici benefici previdenziali ed assistenziali.
In primo luogo, si estendono in via spe-
rimentale per il triennio 2015-2017 le
prestazioni assistenziali erogate dal Fondo
per le vittime dell’amianto, nel limite delle
risorse disponibili nel Fondo stesso, ai
malati di mesotelioma che abbiano con-
tratto la patologia, o per esposizione fa-
miliare a lavoratori impiegati nella lavo-
razione dell’amianto ovvero per compro-
vata esposizione ambientale. Inoltre, in
deroga alla normativa previdenziale vi-
gente, si prevede l’applicazione della mag-
giorazione contributiva di cui all’articolo
13, comma 2, della legge n. 257 del 1992,
ai fini del conseguimento del diritto alla
decorrenza del trattamento pensionistico
– solamente nel corso del 2015 e senza la
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corresponsione di ratei arretrati – anche
per gli ex lavoratori occupati in specifiche
imprese esercenti attività di scoibentazione
e bonifica e con attività di lavoro cessata
per chiusura, dismissione o fallimento e il
cui sito sia interessato dal piano di boni-
fica da parte dell’ente territoriale, a con-
dizione che non abbiano maturato i re-
quisiti anagrafici e contributivi previsti
dalla normativa vigente e che risultino
malati con patologia asbesto correlata ac-
certata e riconosciuta ai sensi dell’articolo
13, comma 7, della legge n. 257 del 1992.
I commi 119 e 120 estendono anche ai
datori di lavoro del settore agricolo la
decontribuzione triennale per i nuovi as-
sunti nel 2015. Tali incentivi sono ricono-
sciuti nei limiti di 2 milioni di euro per il
2015, 15 milioni di euro per il biennio
2016-2017, 11 milioni di euro per il 2018
e 2 milioni di euro per il 2019, relativa-
mente alle nuove assunzioni con contratto
di lavoro a tempo indeterminato, con
esclusione dei contratti di apprendistato,
decorrenti dal 1o gennaio 2015 e stipulati
non oltre il 31 dicembre 2015, con esclu-
sione dei lavoratori che nel 2014 siano
risultati occupati a tempo indeterminato e
relativamente ai lavoratori occupati a
tempo determinato che risultino iscritti
negli elenchi nominativi per un numero di
giornate di lavoro non inferiore a 250
giornate con riferimento all’anno solare
2014. L’incentivo è riconosciuto dall’INPS
in base all’ordine cronologico di presen-
tazione delle domande e, nel caso di
insufficienza delle risorse, valutata anche
su base pluriennale con riferimento alla
durata dell’incentivo, l’INPS non prende in
considerazione nuove domande. Ricordato
che i commi 160 e 161 dispongono un
incremento della dotazione del Fondo per
il diritto al lavoro dei disabili di 20 milioni
di euro annui a decorrere dal 2015, fa
presente che i commi da 163 a 165 inter-
vengono sulla normativa di cui alla legge
n. 206 del 2004, che riconosce specifici
benefici previdenziali alle vittime del ter-
rorismo e delle stragi di tale matrice. In
primo luogo si prevede, per i soli dipen-
denti privati invalidi, nonché per i loro
eredi aventi diritto alla pensione di rever-

sibilità i quali, ai sensi della normativa
previgente al 1o gennaio 2015, abbiano
presentato domanda per il riconoscimento
dei benefici previdenziali entro il 30 no-
vembre 2007, che l’incremento della retri-
buzione pensionabile, ai fini della liquida-
zione della pensione e dell’indennità di
fine rapporto o altro trattamento equipol-
lente, venga computato con riferimento
alla percentuale di incremento tra la re-
tribuzione contrattuale immediatamente
superiore e quella contrattuale posseduta
dall’invalido all’atto del pensionamento,
ove più favorevole. In ogni caso, si pre-
scinde da qualsiasi sbarramento al conse-
guimento della qualifica superiore, se pre-
vista dai contatti di categoria. Inoltre, si
riconosce l’aumento figurativo di 10 anni
utile ad aumentare, per una pari durata,
l’anzianità pensionistica maturata, la mi-
sura della pensione, nonché il trattamento
di fine rapporto o altro trattamento equi-
pollente al coniuge e ai figli dell’invalido
anche nel caso in cui il matrimonio sia
stato contratto o i figli siano nati succes-
sivamente all’evento terroristico; il bene-
ficio non è usufruibile dal coniuge e dai
figli dell’invalido nel caso in cui quest’ul-
timo contragga matrimonio dopo che lo
stesso beneficio sia stato attribuito ai ge-
nitori. Infine, si precisa che è indifferente
se la posizione assicurativa obbligatoria
inerente al rapporto di lavoro dell’invalido,
la cui individuazione è necessaria ai fini
della quantificazione della misura della
pensione diretta spettante alle vittime che
abbiano subito una invalidità permanente
pari o superiore all’80 per cento della
capacità lavorativa sia aperta al momento
dell’evento terroristico o successivamente.
Il comma 166 dispone l’attribuzione al-
l’INAIL delle competenze in materia di
reinserimento e di integrazione lavorativa
delle persone con disabilità da lavoro,
attraverso progetti ed interventi volti alla
conservazione del posto di lavoro o alla
ricerca di nuova occupazione, alla riqua-
lificazione professionale, al superamento e
all’abbattimento delle barriere architetto-
niche sui luoghi di lavoro e all’adegua-
mento e all’adattamento delle postazioni
di lavoro. L’esercizio delle nuove compe-
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tenze è a carico del bilancio dell’INAIL,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. I commi 315 e 316
prevedono che il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali concorra, per il 2015,
agli oneri generali di funzionamento e ai
costi generali di struttura della società
Italia Lavoro Spa con un contributo pari
a 12 milioni di euro. I commi da 421 a 429
prevedono la riduzione del 50 e del 30 per
cento della dotazione organica, rispettiva-
mente, di province e città metropolitane,
con la contestuale definizione di un pro-
cedimento volto a favorire la mobilità del
personale eccedentario verso regioni, co-
muni e altre pubbliche amministrazioni, a
valere sulle facoltà assunzionali degli enti
di destinazione; si prevede, inoltre, che
città metropolitane e province possano
finanziare temporaneamente (nei limiti di
60 milioni di euro, a valere sul fondo di
rotazione per la formazione professionale
e l’accesso al fondo sociale europeo) il
personale a tempo indeterminato e la
proroga dei contratti a termine e flessibili
dei servizi per l’impiego, al fine di garan-
tirne il regolare funzionamento anche in
relazione all’attuazione della Garanzia gio-
vani. In particolare, il comma 421 prevede
che la dotazione organica delle città me-
tropolitane e delle province delle regioni
ordinarie sia stabilita in misura pari alla
spesa del personale di ruolo alla data di
entrata in vigore della legge n. 56 del
2014, ridotta, rispettivamente, in misura
pari al 30 e al 50 per cento, nonché al 30
per cento per le province con territorio
interamente montano e confinanti con
Paesi stranieri. Gli enti possono comunque
deliberare una riduzione superiore. Il
comma 422 dispone che entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge sia individuato il personale che ri-
mane assegnato agli enti e quello da
destinare alle procedure di mobilità, nel
rispetto delle forme di partecipazione sin-
dacale previste dalla normativa vigente. Il
comma 423 prevede che siano definite le
procedure di mobilità del personale inte-
ressato, secondo criteri fissati con decreto
del Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, da adottare en-

tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge. Il personale destinatario
delle procedure di mobilità, che conserva
la posizione giuridica ed economica ma-
turata, è ricollocato, prioritariamente, ai
sensi del comma 424, verso regioni ed enti
locali e, in via subordinata, ai sensi del
comma 425, verso altre pubbliche ammi-
nistrazioni. Il comma 424 disciplina il
ricollocamento del personale in mobilità
presso regioni ed enti locali. La norma
dispone che le regioni e gli enti locali, per
gli anni 2015 e 2016, destinano le risorse
per le assunzioni a tempo indeterminato,
nelle percentuali stabilite dalla normativa
vigente, all’immissione nei ruoli dei vinci-
tori di concorso pubblico collocati nelle
proprie graduatorie vigenti e delle unità
soprannumerarie destinatarie dei processi
di mobilità; inoltre, la restante percentuale
della spesa relativa al personale di ruolo
cessato negli anni 2014 e 2015 è destinata
esclusivamente alla ricollocazione del per-
sonale in mobilità. Le spese del personale
così ricollocato non si calcolano ai fini del
rispetto dei tetti di spesa di personale di
cui all’articolo 1, comma 557, della legge
n. 296 del 2006, in base al quale dal 2014
regioni ed enti locali devono, nella pro-
grammazione triennale dei fabbisogni di
personale, contenere le spese di personale
« con riferimento al valore medio del
triennio precedente ». Il comma 425 disci-
plina il ricollocamento del personale in
mobilità presso le amministrazioni dello
Stato, anche a ordinamento autonomo, le
agenzie, le università e gli enti pubblici
non economici, sulla base di una ricogni-
zione dei posti disponibili effettuata da
parte del Dipartimento della funzione
pubblica. Le pubbliche amministrazioni
sono tenute a comunicare un numero di
posti, riferiti soprattutto alle sedi perife-
riche, corrispondente, sul piano finanzia-
rio, alla disponibilità delle risorse desti-
nate, per gli anni 2015 e 2016, alle assun-
zioni di personale a tempo indeterminato
secondo la normativa vigente, al netto di
quelle finalizzate all’assunzione di vinci-
tori di concorsi pubblici collocati nelle
graduatorie vigenti, dando priorità alla
ricollocazione presso gli uffici giudiziari;
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in tal caso si fa ricorso al fondo per il
miglioramento dell’allocazione del perso-
nale presso le pubbliche amministrazioni
istituito dall’articolo 4, comma 1, del de-
creto-legge n. 90 del 2014, prescindendo
dall’acquisizione al fondo medesimo del 50
per cento delle trattamento economico
spettante al personale trasferito facente
capo all’amministrazione cedente. Il Di-
partimento della funzione pubblica rende
disponibile l’elenco dei posti comunicati
sul proprio sito istituzionale. Fino al com-
pletamento del procedimento di mobilità
previsto dalla disposizione, le amministra-
zioni non possono procedere ad assunzioni
a tempo indeterminato, pena la loro nul-
lità. Il comma 426 proroga dal 31 dicem-
bre 2016 al 31 dicembre 2018 il termine
relativo alla stabilizzazione dei precari
della pubblica amministrazione. In parti-
colare, la disposizione proroga il termine
entro il quale le amministrazioni possono
– secondo quanto previsto dall’articolo 4,
commi 6, 8 e 9, del decreto-legge n. 101
del 2013 – bandire procedure concorsuali
per assunzioni a tempo indeterminato con
riserva di posti a favore di titolari di
contratti a tempo determinato; prorogare
contratti di lavoro a tempo determinato
dei soggetti che abbiano maturato almeno
tre anni di servizio alle loro dipendenze;
procedere ad assunzioni a tempo indeter-
minato di lavoratori socialmente utili
iscritti in apposito elenco regionale se-
condo criteri di « priorità ». Il comma 427
prevede che nelle more della conclusione
delle procedure di mobilità il relativo
personale rimane in servizio presso le città
metropolitane e le province, con possibilità
di avvalimento da parte delle regioni e
degli enti locali sulla base di apposite
convenzioni. Il comma 428 prevede che, al
31 dicembre 2016, nel caso in cui il
personale interessato dalla mobilità non
sia completamente ricollocato, presso ogni
ente di area vasta si definiscano criteri e
tempi di utilizzo di forme contrattuali a
tempo parziale del personale non dirigen-
ziale con maggiore anzianità contributiva,
previo esame congiunto con le organizza-
zioni sindacali che deve comunque con-
cludersi entro trenta giorni dalla relativa

comunicazione; in caso di mancato com-
pleto riassorbimento dei soprannumeri, a
conclusione dei processi di mobilità il
personale è collocato in disponibilità, con
esclusione di tutte le obbligazioni inerenti
al rapporto di lavoro e un’indennità pari
all’80 per cento dello stipendio, per la
durata massima di ventiquattro mesi ai
sensi dell’articolo 33, commi 7 e 8, del
decreto legislativo n. 165 del 2001. Il
comma 429 prevede che allo scopo di
consentire il regolare funzionamento dei
servizi per l’impiego e l’attuazione della
« Garanzia per i giovani », le città metro-
politane e le province che, a seguito o in
attesa del riordino delle funzioni, conti-
nuino ad esercitare le funzioni ed i com-
piti in materia di servizi per l’impiego e
politiche attive del lavoro, fermo restando
il rispetto della vigente normativa in ma-
teria di contenimento della spesa comples-
siva di personale, possano finanziare i
rapporti di lavoro a tempo indeterminato
e prorogare i contratti di lavoro a tempo
determinato e i contratti di collaborazione
coordinata e continuativa strettamente in-
dispensabili per la realizzazione di attività
di gestione dei fondi strutturali e di in-
terventi da essi finanziati, a valere su piani
e programmi nell’ambito dei fondi strut-
turali. Allo scopo di consentire il tempo-
raneo finanziamento di tali rapporti di
lavoro, in attesa della successiva imputa-
zione ai programmi operativi regionali, il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali è autorizzato, nei limiti di 60 milioni
di euro, a concedere anticipazioni delle
quote europee e di cofinanziamento na-
zionale dei programmi a titolarità delle
regioni cofinanziati dall’Unione europea
con i fondi strutturali, a valere sul Fondo
di rotazione per la formazione professio-
nale e l’accesso al fondo sociale europeo,
di cui all’articolo 25 della legge n. 845 del
1978; per la parte nazionale, le anticipa-
zioni sono reintegrate al Fondo a valere
sulle quote di cofinanziamento nazionale
riconosciute per lo stesso programma a
seguito delle relative rendicontazioni di
spesa. Fa presente, infine, che il comma
609 prevede che le convenzioni stipulate
dagli enti pubblici, compresi quelli econo-
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mici, e le società di capitali a partecipa-
zione pubblica, anche in deroga alla di-
sciplina in materia di contratti della pub-
blica amministrazione, con le cooperative
sociali che svolgono specifiche attività fi-
nalizzate all’inserimento lavorativo di per-
sone svantaggiate, per la fornitura di beni
e servizi diversi da quelli socio-sanitari ed
educativi a condizione che l’importo sti-
mato al netto dell’IVA sia inferiore agli
importi stabiliti dalle direttive europee in
materia di appalti pubblici e che tali
convenzioni siano finalizzate a creare op-
portunità di lavoro per le persone svan-
taggiate, siano stipulate previo lo svolgi-
mento di procedure di selezione idonee ad
assicurare il rispetto dei principi di tra-
sparenza, di non discriminazione e di
efficienza.

In conclusione, nell’esprimere una va-
lutazione complessivamente positiva sulla
manovra finanziaria per l’anno 2015 e per
il triennio 2015-2017, segnala che, anche a
seguito dell’esame presso l’altro ramo del
Parlamento, alcune questioni non hanno
trovato una soluzione soddisfacente. Ri-
chiama, in particolare, l’incremento della
contribuzione previdenziale per i lavora-
tori autonomi, titolari di posizione fiscale
ai fini dell’imposta sul valore aggiunto,
iscritti alla gestione separata, e l’estensione
delle disposizioni concernenti l’esonero
dalle penalizzazioni in caso di pensiona-
mento anticipato entro il 31 dicembre
2017 anche ai soggetti che abbiano avuto
accesso al pensionamento prima dell’en-
trata in vigore della legge di stabilità in
esame. A suo avviso, rimane, inoltre, da
affrontare il tema delle risorse destinate al
finanziamento della legge delega in mate-
ria di lavoro, recentemente entrata in
vigore, e agli ammortizzatori sociali. Come
più volte evidenziato anche in precedenti
occasioni, reputa necessario garantire che
le risorse stanziate dal comma 107 siano
realmente aggiuntive rispetto a quelle da
destinare alla prosecuzione degli interventi
già previsti a legislazione vigente. Con
riferimento alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 421 a 429, del disegno
di legge di stabilità, relative alla riduzione
della dotazione organica delle province e

delle città metropolitane, si pone, a suo
giudizio, l’esigenza di garantire che le
procedure di mobilità dei lavoratori inte-
ressati si realizzino in modo da salvaguar-
darne la professionalità e, in ogni caso,
escludano l’applicazione della norma di
chiusura prevista dal successivo comma
428, in base al quale, a decorre dal 2017,
qualora il personale non sia completa-
mente ricollocato, si proceda a definire
criteri e tempi di utilizzo di forme con-
trattuali a tempo parziale del personale
non dirigenziale con maggiore anzianità
contributiva, nonché, in via residuale, a
collocare in disponibilità, con esclusione di
tutte le obbligazioni inerenti al rapporto di
lavoro e un’indennità pari all’80 per cento
dello stipendio, per la durata massima di
ventiquattro mesi.

Dà quindi conto di due proposte di
relazione riferite rispettivamente, alla Ta-
bella n. 2 e alle connesse parti del disegno
di legge di stabilità (vedi allegato 1), e alla
Tabella n. 4 e alle connesse parti del
disegno di legge di stabilità (vedi allegato
2), nelle quali riprende le osservazioni
formulate nella propria relazione intro-
duttiva.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che sono state trasmesse due pro-
poste di relazione alternative a quella
della relatrice in ordine alla Tabella n. 4
e alle connesse parti del disegno di legge
di stabilità, presentate rispettivamente dai
deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle
(vedi allegato 3) e del gruppo Lega Nord e
Autonomie (vedi allegato 4).

Tiziana CIPRINI (M5S) illustra la pro-
posta alternativa di relazione a sua prima
firma (vedi allegato 3), soffermandosi sulle
valutazioni che richiamano gli aspetti di
maggiore criticità della manovra finanzia-
ria per il triennio 2015-2017.

Emanuele PRATAVIERA (LNA), illu-
strando la proposta alternativa di rela-
zione a sua prima firma (vedi allegato 4),
evidenzia come le disposizioni contenute
nei provvedimenti in esame siano assolu-
tamente insufficienti a raggiungere gli am-
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biziosi obiettivi che il Governo si prefigge.
In primo luogo, esprime una valutazione
critica sulle disposizioni in materia di
anticipazione in busta paga del tratta-
mento di fine rapporto, evidenziando
come il meccanismo previsto sarà attrat-
tivo solo per i lavoratori con redditi bassi
e, pertanto, non produrrà l’auspicato in-
cremento dei consumi. Allo stesso modo,
ritiene che le disposizioni volte a incenti-
vare le nuove assunzioni attraverso un
esonero contributivo non determineranno
un reale incremento dell’occupazione. Os-
serva, infatti, che i decreti attuativi della
delega di cui alla legge n. 183 del 2014
non saranno efficaci dal 1o gennaio 2015,
come più volte rappresentato dal Presi-
dente del Consiglio, e, in ogni caso, non
riusciranno a determinare un aumento
delle assunzioni in un contesto economico
profondamente deteriorato. Sul versante
degli interventi in materia previdenziale,
esprime un giudizio particolarmente ne-
gativo sulla riduzione del fondo per il
pensionamento anticipato dei lavoratori
addetti ad attività usuranti, evidenziando
altresì l’assenza di misure di carattere
strutturale o congiunturale volte ad af-
frontare l’ormai cronico problema dei la-
voratori « esodati ». Ritiene, inoltre, delu-
denti gli interventi concernenti il perso-
nale delle province e delle città metropo-
litane, evidenziando come il
provvedimento disponga riduzioni uni-
formi delle dotazioni organiche per tutti
gli enti senza tenere conto delle diverse
realtà esistenti a livello territoriale. Giu-
dica, infine, preoccupante che, in un con-
testo caratterizzato da una riduzione ge-
neralizzata delle risorse disponibili, si sia
deciso di destinare 12 milioni di euro al
finanziamento di Italia Lavoro.

Walter RIZZETTO (M5S) esprime un
giudizio particolarmente critico sulle di-
sposizioni in materia di regime fiscale per
i lavoratori autonomi, che prevede in so-
stanza l’assoggettamento ad una tassazione
forfetaria del 15 per cento, che esclude la
deduzione di specifiche voci dall’imponi-
bile. Osserva, inoltre, come alcune limita-
zioni previste per l’accesso al nuovo re-

gime fiscale siano particolarmente pena-
lizzanti, richiamando in particolare il di-
vieto di investimenti in beni strumentali
per valori superiori a 20 mila euro, che di
fatto impedirebbe anche il semplice ac-
quisto di un furgone da utilizzare nella
attività professionale. Parimenti, ritiene
incongruo il divieto di accesso al regime
fiscale per quanti sostengono spese di
personale superiori a 5 mila euro, paven-
tando il rischio che tale previsione finisca
per alimentare forme di lavoro in nero o
sottopagato. Per quanto attiene ai vantaggi
previsti per quanti non abbiamo esercitato
in passato attività professionali, ritiene
assai improbabile che soggetti privi di
occupazione riescano a procurarsi i capi-
tali necessari all’avvio di un’attività in
forma autonoma. Più in generale, esprime
il timore che le soglie massime previste
per l’applicazione del regime fiscale age-
volato finiscano, di fatto, per incoraggiare
comportamenti elusivi da parte dei lavo-
ratori autonomi, che avranno tutto l’inte-
resse a non dichiarare i redditi percepiti.

Per altro verso giudica in modo assai
critico le disposizioni in materia di tassa-
zione dei fondi pensione, esprimendo un
giudizio ancor più negativo sulle analoghe
norme relative alla tassazione delle Casse
previdenziali private. Conclusivamente, ri-
tiene particolarmente deludente l’assenza
di segnali circa la correzione degli effetti
della riforma pensionistica del 2011, anche
attraverso gli interventi di carattere strut-
turale volti a consentire il pensionamento
dei lavoratori che raggiungano la cosid-
detta « quota 100 », ai quali ha più volte
fatto riferimento nei mesi scorsi il Mini-
stro Poletti.

Titti DI SALVO (PD), nel condividere le
considerazioni formulate dalla relatrice
sui provvedimenti in esame, richiama l’at-
tenzione dei componenti della Commis-
sione sulle disposizioni del disegno di
stabilità relative alla tassazione dei fondi
pensione e delle Casse previdenziali pri-
vate. Osserva, infatti, come, a fronte del-
l’incremento del prelievo previsto nel testo
originario del provvedimento, nel corso
dell’esame presso l’altro ramo del Parla-
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mento siano state introdotte disposizioni
correttive volte a promuovere l’utilizzo del
risparmio previdenziale per la realizza-
zione di investimenti di interesse pubblico
in attività a medio o lungo termine. Nel
sottolineare come tale direttrice di inter-
vento sia stata più volte indicata nei do-
cumenti elaborati dalla Commissione par-
lamentare di controllo sull’attività degli
enti gestori di forme obbligatorie di pre-
videnza e assistenza sociale, ritiene che sia
quanto mai opportuno rivedere la desti-
nazione degli investimenti degli enti pre-
videnziali, al fine di promuoverne un uti-
lizzo a sostegno della crescita nel nostro
Paese, anche in considerazione della cir-
costanza che al momento circa l’80 per
cento delle risorse sono investite all’estero.
Ritiene, pertanto che la correzione intro-
dotta al Senato dia un segnale positivo,
auspicando che ulteriori sviluppi possano
prodursi a seguito degli opportuni appro-
fondimenti che verranno svolti con il coin-
volgimento del Ministero dell’economia e
delle finanze.

Antonio PLACIDO (SEL), pur rilevando
l’introduzione di elementi volti alla ridu-
zione del danno prodotto dai provvedi-
menti in esame, ritiene che non si possa
non esprimere su di essi una valutazione
particolarmente negativa. Quanto all’inve-
stimento del risparmio previdenziale per
finalità produttive, ritiene necessaria una
scelta chiara in ordine alla destinazione
delle risorse disponibili al finanziamento
di interventi infrastrutturali o di sostegno
alle piccole e medie imprese. Pur com-
prendendo gli sforzi compiuti in materia
di personale delle province, ritiene che le
disposizioni introdotte nel disegno di legge
di stabilità mettano fortemente a rischio la
condizione di molti lavoratori occupati
presso tali enti.

Su un piano più generale, osserva come
le disposizioni dei provvedimenti in esame
siano segnate dalle pesanti influenze delle
autorità economiche sovranazionali, che
fino all’ultimo momento sono state prodi-
ghe di suggerimenti e proposte di corre-
zione. Quanto al cosiddetto « assalto alla
diligenza » cui ha fatto riferimento il Pre-

sidente del Consiglio, rileva come la stra-
grande maggioranza delle proposte oggetto
di critica fosse stata proposta e approvata
dalla maggioranza che sostiene il Governo.
Con riferimento a una questione di carat-
tere più puntuale, osserva come le dispo-
sizioni relative allo sfruttamento dei gia-
cimenti petroliferi testimoniano in modo
evidente l’atteggiamento centralistico che
contraddistingue l’attuale Esecutivo e la
sua maggioranza, sottolineando come
venga riconosciuto un ruolo assolutamente
preponderante nelle misure attuative al
Ministero dell’economia e delle finanze, a
danno del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e delle
Regioni interessate.

Chiara GRIBAUDO (PD) ricorda preli-
minarmente di aver presentato da oltre un
anno la risoluzione n. 7-00018, che, senza
avere l’ambizione di risolvere i numerosi
problemi dei lavoratori autonomi iscritti
alla Gestione separata dell’INPS, intendeva
inserire nell’agenda parlamentare una
discussione che, anche attraverso audi-
zioni specifiche, avviasse un confronto
sulla condizione lavorativa di circa 200
mila persone, che non godono di compensi
equi garantiti che evitino, come avviene
attualmente, di scaricare su di loro buona
parte del costo di produzione dei commit-
tenti e tutto il costo previdenziale ridu-
cendo ulteriormente il loro reddito netto,
già poco consistente. Ricorda, infatti, come
questi soggetti versino fino ad oggi il 27
per cento del loro basso reddito, un valore
superiore a quello versato dagli altri con-
tribuenti autonomi. L’aumento dell’ali-
quota contributiva, che non è scongiurato
dal disegno di legge di stabilità in discus-
sione, porterebbe invece a favorire, para-
dossalmente, i tentativi di fuoriuscita dalla
contribuzione previdenziale pubblica con
evidenti danni per tutto il sistema previ-
denziale. In questa condizione, inoltre,
questi lavoratori non hanno una rivalsa
obbligatoria che renda effettiva la possi-
bilità di ripartire il peso contributivo con
i committenti. Come già evidenziato in
Assemblea, durante il dibattito sul cosid-
detto Jobs act, a suo avviso, servono più
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attenzione, coraggio e concretezza per tu-
telare questa parte del mondo del lavoro.
Nel ritenere che l’inversione di tendenza
presente nel disegno di legge di stabilità
faccia in modo che i commercianti e gli
artigiani avranno senz’altro un beneficio,
reputa necessario riaprire il capitolo delle
partite IVA individuali ed esclusive, tute-
lando lavoratori che, in media, sono più
giovani, più fragili e con una formazione
di alto profilo che, il nostro Paese, non
può né disperdere né mortificare. Si tratta
di lavoratori e lavoratrici altamente pro-
fessionalizzati che sono in larga preva-
lenza estranei ai fenomeni di evasione
fiscale che si è soliti attribuire al comparto
autonomo, fenomeni che certamente tro-
vano altrove – in ricchezze più grandi, in
posizioni di mercato e in dimensioni di
impresa più rilevanti – il luogo dove
insinuarsi e fare profitto. Rileva, infine,
come si tratti di lavoratori che contribui-
scono fortemente all’equilibrio del sistema
previdenziale pubblico, con oltre un mi-
liardo di contributo versato ogni anno, a
fronte però di scarsissime protezioni so-
ciali, in particolare sul versante degli am-
mortizzatori sociali. Reputa, quindi, ne-
cessario approvare al più presto norme
organiche di sostegno sociale e fiscale a
favore di una parte molto importante del
mondo del lavoro, spesso trascurata.

Davide BARUFFI (PD) ritiene che nel
corso dell’esame presso l’altro ramo del
Parlamento si siano compiuti apprezzabili
passi avanti, di cui ha dato conto pun-
tualmente la relatrice Gnecchi nell’ambito
del suo intervento introduttivo e delle
proposte di relazione presentate. Segnala,
tuttavia, all’attenzione del rappresentante
del Governo e dei componenti della Com-
missione due questioni meritevoli di ulte-
riori approfondimenti, anche in vista del-
l’adozione di possibili misure correttive. In
primo luogo, osserva come le disposizioni
riguardanti la rideterminazione della do-
tazione organica delle province e delle
città metropolitane, di cui all’articolo 1,
commi da 421 a 429, del disegno di legge
di stabilità, disegnino un procedimento
estremamente articolato e complesso che

andrà attentamente seguito anche nella
sua fase attuativa. Reputa, in ogni caso,
necessario preservare i necessari spazi di
autonomia degli enti territoriali nelle pro-
cedure assunzionali al fine di consentire a
ciascun ente di utilizzare i lavoratori che
presentino i profili professionali necessari
a far fronte alle loro molteplici esigenze.
Quanto alle disposizioni concernenti gli
incentivi per le nuove assunzioni previsti
dall’articolo 1, comma 118, del disegno di
legge di stabilità 2015, nel prendere atto
che non è stato possibile introdurre mo-
difiche neppure nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento, riba-
disce la propria preoccupazione per un
possibile utilizzo opportunistico delle age-
volazioni, che rischia di limitare l’effetto di
incremento occupazionale atteso dalle
norme. Chiede, pertanto, se sia possibile
rafforzare il riferimento a questa tematica
già contenuto nella proposta di relazione
dell’onorevole Gnecchi riferita alla Tabella
n. 4 del disegno di legge di bilancio e alle
connesse parti del disegno di legge di
stabilità, eventualmente introducendo una
specifica osservazione nella parte disposi-
tiva della relazione stessa.

Antonella INCERTI (PD) dichiara di
condividere le proposte di relazione pre-
sentate dalla relatrice, annunciando sin
d’ora il proprio voto favorevole su di esse.
Si sofferma, in particolare, sulla questione
delle penalizzazioni per l’accesso al pen-
sionamento anticipato, segnalata nella re-
lazione dell’onorevole Gnecchi riferita alla
Tabella n. 4 del bilancio e alle connesse
parti del disegno di legge di stabilità. Nel
rilevare come non sia stato possibile cor-
reggere, nel corso dell’esame presso il
Senato, la portata delle disposizioni del-
l’articolo 1, comma 113, del disegno di
stabilità, sottolinea come esse determinino
una ingiustificata penalizzazione per i
circa 25 mila lavoratori che abbiano già
avuto accesso al pensionamento con le
medesime penalizzazioni. Nel segnalare al
rappresentante del Governo l’opportunità
di un intervento in materia, rimarca la
circostanza che la stragrande maggioranza
dei soggetti che sarebbero penalizzati è
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costituita da lavoratrici, come testimoniato
dai dati analitici resi noti dal Governo in
risposta ad una recente interrogazione
parlamentare dell’onorevole Gnecchi.

Il Sottosegretario Luigi BOBBA, ri-
spondendo alle sollecitazioni emerse nel
corso del dibattito, osserva preliminar-
mente come le considerazioni dei depu-
tati Rizzetto e Gribaudo concernenti i
lavoratori autonomi siano meritevoli di
attenzione. In particolare, ritiene oppor-
tuno che sulla disciplina del lavoro au-
tonomo si svolga una riflessione di ca-
rattere organico, con particolare riferi-
mento alla situazione dei titolari di par-
tite IVA, sottolineando l’esigenza di
individuare soluzioni equilibrate che ten-
gano conto delle specificità di tale com-
parto lavorativo. Per quanto attiene, in-
vece, agli interventi che hanno eviden-
ziato l’assenza di misure rilevanti in ma-
teria previdenziale, evidenzia come il
Governo abbia inteso evitare l’adozione
in questa sede di misure di carattere
contingente, preferendo concentrarsi sulla
definizione di interventi di carattere più
sistematico da mettere in campo nel
prossimo futuro. Per quanto attiene, poi,
alle preoccupazioni espresse in ordine
all’utilizzo degli incentivi di cui all’arti-
colo 1, comma 118, del disegno di legge
di stabilità, richiama le disposizioni con-
tenute nel medesimo comma che esclu-
dono il riconoscimento dell’incentivo ai
datori di lavoro che assumano soggetti
con i quali hanno già in essere un
contratto a tempo determinato nei tre
mesi precedenti all’entrata in vigore del
provvedimento in esame, nonché esclu-
dono l’esonero contributivo per i lavora-
tori che nei sei mesi precedenti siano
stati occupati a tempo indeterminato
presso qualsiasi datore di lavoro. A suo
avviso, tali disposizioni sono tali da im-
pedire un utilizzo fraudolento delle age-
volazioni da parte dei datori di lavoro.
Conclusivamente, dichiara di condividere
le considerazioni espresse nel dibattito in
ordine all’utilizzo del risparmio previden-

ziale, sottolineando come il Governo si
stia muovendo nella direzione di un uti-
lizzo produttivo delle risorse disponibili.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire pone in
votazione le proposte di relazione della
relatrice, avvertendo che, in caso di ap-
provazione della proposta relativa alla Ta-
bella n. 4 del disegno di legge di bilancio
e alle connesse parti del disegno di legge
di stabilità, dovranno intendersi conse-
guentemente precluse le proposte alterna-
tive di relazione presentate rispettiva-
mente dai deputati Ciprini e altri e dai
deputati Prataviera e Fedriga.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, le proposte di relazione formu-
late dalla relatrice in ordine, rispettiva-
mente, alla Tabella n. 2, relativa allo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per le parti di competenza,
e alle connesse parti del disegno di legge
di stabilità (vedi allegato 1), e alla Tabella
n. 4, relativa allo stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, per le parti di competenza, e alle
connesse parti del disegno di legge di
stabilità (vedi allegato 2). Delibera, altresì,
di nominare, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, la deputata
Gnecchi, quale relatrice presso la V Com-
missione.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che risultano conseguentemente precluse
le proposte alternative di relazione pre-
sentate rispettivamente dai deputati Ci-
prini e altri e dai deputati Prataviera e
Fedriga, riferite alla tabella n. 4 del dise-
gno di legge di bilancio e alle connesse
parti del disegno di legge di stabilità.
Comunica, infine, che le relazioni appro-
vate dalla Commissione saranno tra-
smesse, ai sensi dell’articolo 120 del Re-
golamento, alla V Commissione.

La seduta termina alle 16.25.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2015). (C. 2679-bis-B Governo, approvato

dalla Camera e modificato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015
e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017.

(C. 2680-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminati, limitatamente alle parti di
competenza, lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
(Tabella n. 2) del bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
del bilancio pluriennale per il triennio
2015-2017, nonché le connesse parti del
disegno di legge recante disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2015),
come risultanti a seguito dell’esame presso
il Senato della Repubblica;

considerato quanto disposto dall’ar-
ticolo 1, commi da 421 a 429, del disegno
di legge di stabilità in materia di riduzione
della dotazione organica delle province e
delle città metropolitane,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 1, commi da 421 a 429, del
disegno di legge di stabilità, relative alla
riduzione della dotazione organica delle
province e delle città metropolitane, si
ravvisa l’esigenza di assicurare, in sede
attuativa, che il processo di ricollocamento
del personale destinato a procedure di
mobilità garantisca la tutela della profes-
sionalità dei lavoratori interessati e, in
ogni caso, sia tale da determinare il totale
assorbimento di posizioni soprannumera-
rie e da escludere le misure previste, a
decorrere dal 2017, dal comma 428 del
medesimo articolo 1.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2015). (C. 2679-bis-B Governo, approvato

dalla Camera e modificato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017. (C. 2680-B Governo,

approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminati, limitatamente alle parti di
competenza, lo stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche
sociali (Tabella n. 4) del bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario
2015 e del bilancio pluriennale per il
triennio 2015-2017, nonché le connesse
parti del disegno di legge recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
di stabilità 2015), come risultanti a se-
guito dell’esame presso il Senato della
Repubblica;

osservato come talune delle modifi-
che introdotte nel corso dell’esame presso
l’altro ramo del Parlamento si muovano
nella direzione indicata da condizioni e
osservazioni contenute nella relazione ap-
provata dalla XI Commissione nel corso
dell’esame in prima lettura della manovra
finanziaria per il 2015;

richiamate, a tale riguardo, in parti-
colare:

a) il ridimensionamento, per un
importo pari a 40 milioni di euro, della
riduzione prevista dall’articolo 1, comma
309, del disegno di legge di stabilità, delle
risorse destinate al finanziamento degli

istituti di patronato e di assistenza sociale,
che fa seguito a quello già disposto nel
corso dell’esame presso la Camera dei
deputati;

b) l’integrazione delle disposizioni
già introdotte nel corso dell’esame in
prima lettura in materia di benefici pre-
videnziali e assistenziali in favore dei la-
voratori esposti all’amianto, nonché lo
stanziamento di 45 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 per
la prosecuzione degli interventi di bonifica
dei siti di interesse nazionale contaminati
dall’amianto;

c) la riduzione di 30 milioni di
euro per l’anno 2015 della decurtazione
del Fondo per il finanziamento di sgravi
contributivi per incentivare la contratta-
zione di secondo livello, prevista dall’ar-
ticolo 1, comma 313, del disegno di legge
di stabilità;

considerata positivamente l’introdu-
zione, prevista dall’articolo 1, comma 21,
del disegno di legge di stabilità di un
credito d’imposta IRAP pari al 10 per
cento dell’imposta lorda per i soggetti
passivi che non si avvalgono di dipendenti
nell’esercizio della propria attività;
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valutati con favore i commi 160 e 166
dell’articolo 1 del disegno di legge di
stabilità, che dispongono rispettivamente
l’incremento di 20 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2015 della dotazione del
Fondo per il diritto al lavoro dei disabili,
di cui all’articolo 13, comma 4, della legge
12 marzo 1999, n. 68, nonché rimettono
all’INAIL il compito di promuovere il
reinserimento e l’integrazione lavorativa
delle persone con disabilità da lavoro,
attraverso progetti e interventi volti alla
conservazione del posto di lavoro o alla
ricerca di nuova occupazione, alla riqua-
lificazione professionale, al superamento e
all’abbattimento delle barriere architetto-
niche sui luoghi di lavoro e all’adegua-
mento e all’adattamento delle postazioni
di lavoro;

auspicato che, in sede attuativa, siano
chiarite in modo univoco le modalità di
applicazione delle disposizioni introdotte
nel corso dell’esame in prima lettura del
disegno di legge di stabilità volte a limitare
gli importi dei trattamenti pensionistici
calcolati a decorrere dal 1o gennaio 2012
con il sistema contributivo, escludendo in
particolare che esse possano essere inter-
pretate nel senso di determinare un trat-
tamento penalizzante per le lavoratrici
rispetto ai lavoratori;

evidenziato come si debbano indivi-
duare opportuni accorgimenti di carattere
amministrativo o normativo al fine di
escludere un possibile utilizzo strumentale
degli incentivi alle assunzioni a tempo
indeterminato di cui all’articolo 1, comma
118, del disegno di legge di stabilità;

segnalata l’esigenza di rivedere la
formulazione delle disposizioni relative al-
l’esonero dalle penalizzazioni in caso di
pensionamento anticipato entro il 31 di-
cembre 2017, di cui all’articolo 1, comma

113, del disegno di legge di stabilità, al fine
di evitare irragionevoli disparità di tratta-
mento, estendendone l’applicazione anche
ai soggetti già pensionati o che accede-
ranno al pensionamento entro l’anno 2014
o prevedendo almeno che a tali soggetti le
penalizzazioni non si applichino a decor-
rere dal 1o gennaio 2015;

ribadita la necessità di confermare
anche per l’anno 2015 il blocco dell’incre-
mento delle aliquote di contribuzione pre-
videnziale per i lavoratori autonomi, tito-
lari di posizione fiscale ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto, iscritti alla gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, che non
risultino iscritti ad altre gestioni di previ-
denza obbligatoria né pensionati,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) si segnala l’esigenza che, nel corso
dell’anno 2015, sia effettuato un attento
monitoraggio della spesa destinata al fi-
nanziamento degli ammortizzatori sociali
e sia garantita l’effettiva disponibilità di un
ammontare di risorse tale da assicurare,
da un lato, la copertura finanziaria degli
interventi previsti dalla legge 10 dicembre
2014, n. 183, e, dall’altro, una adeguata
tutela dei lavoratori beneficiari dei tratta-
menti, anche in deroga alla normativa
vigente, attualmente previsti;

b) si evidenzia la necessità di indivi-
duare, anche in futuri provvedimenti le-
gislativi, misure idonee a superare le cri-
ticità evidenziate in premessa con riferi-
mento alle disposizioni in materia di pen-
sionamento anticipato e di carico
contributivo sui lavoratori titolari di par-
tite IVA.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2015). (C. 2679-bis-B Governo, approvato

dalla Camera e modificato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017. (C. 2680-B Governo,

approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017

(limitatamente alle parti di competenza).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE
PRESENTATA DAI DEPUTATI CIPRINI E ALTRI

La XI Commissione,

esaminati, limitatamente alle parti di
competenza, lo stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali (Ta-
bella n. 4) del bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2015 e del bi-
lancio pluriennale per il triennio 2015-
2017, nonché le connesse parti del disegno
di legge recante disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2015, come
risultanti a seguito dell’esame presso il Se-
nato della Repubblica;

premesso che:

il comma 20 dell’articolo 1, con-
cede a taluni soggetti la possibilità di
ridurre la base imponibile dell’IRAP di un
importo pari alla differenza tra il costo
complessivo sostenuto per il personale di-
pendente con contratto a tempo indeter-
minato e quello di alcune spese già dedu-
cibili ex lege;

i commi da 26 a 34 introducono la
possibilità, per i lavoratori dipendenti del
settore privato, di liquidazione nella retri-
buzione mensile, per il periodo 1o marzo
2015-30 giugno 2018, delle quote del TFR

maturate in tale periodo, rendendo irre-
vocabile la manifestazione di volontà, qua-
lora esercitata;

le suddette quote di TFR in oggetto
sono sottoposte alla tassazione IRPEF or-
dinaria, anziché alla tassazione separata
IRPEF prevista per i trattamenti di fine
rapporto, assoggettandole, peraltro all’or-
dinaria contribuzione previdenziale sulle
quote di TFR – costituita da un’aliquota
dello 0,50 per cento;

con esclusione delle quote di TFR
destinate alle forme pensionistiche com-
plementari, per i datori di lavoro del
settore privato che abbiano alle proprie
dipendenze almeno 50 addetti, non de-
corre l’obbligo di destinare le suddette
quote in favore dell’apposito Fondo, pre-
visto dalla normativa vigente;

il comma 302 prevede che, a de-
correre dal 1o gennaio 2015, i trattamenti
pensionistici e le prestazioni in favore
degli invalidi civili corrisposti dall’INPS e
le rendite vitalizie dell’INAIL, nei soli casi
di beneficiari di più trattamenti, in as-
senza di cause ostative, siano erogati con
un unico pagamento il giorno 10 di cia-
scun mese;
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i commi da 309 a 311 operano
modifiche alla disciplina degli istituti di
patronato e di assistenza sociale, ridu-
cendo la misura del finanziamento statale
per le relative attività e organizzazione, in
Italia e all’estero, delle prestazioni in ma-
teria di previdenza e quiescenza obbliga-
torie e delle prestazioni di carattere socio-
assistenziale, comprese quelle in materia
di emigrazione ed immigrazione;

il comma 107 istituisce un fondo
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali a copertura dei decreti
delegati emanati in seguito alla legge de-
lega n. 183 del 2014;

il comma 115 concerne i lavoratori
rientranti nella fattispecie di periodo di
esposizione ultradecennale all’amianto –
riconosciuto in via giudiziale definitiva –,
dipendenti da aziende che abbiano collo-
cato in mobilità tutti i dipendenti per
cessazione dell’attività lavorativa e che,
avendo presentato domanda successiva-
mente al 2 ottobre 2003, non rientrino
nella disciplina pregressa più favorevole.
Ad essi è consentita la presentazione entro
il 31 gennaio 2015 della domanda all’INPS
per l’applicazione di quest’ultima disci-
plina; in ogni caso, le prestazioni conse-
guenti non possono avere decorrenza an-
teriore al 1o gennaio 2015;

il comma 118 introduce uno sgra-
vio contributivo per le assunzioni con
contratto a tempo indeterminato. Lo sgra-
vio riguarda i contratti a tempo indeter-
minato relativi a nuove assunzioni decor-
renti dal 1o gennaio 2015 e stipulati entro
il 31 dicembre 2015; il beneficio consiste
nell’esonero dal versamento dei comples-
sivi contributi previdenziali a carico del
datore di lavoro, nel limite di 8.060 euro
su base annua e per un periodo massimo
di trentasei mesi. Il beneficio non è rico-
nosciuto per i contratti di apprendistato,
nonché nel settore agricolo ed in quello
del lavoro domestico;

il comma 121 dispone, con riferi-
mento alle assunzioni decorrenti dal 1o

gennaio 2015, la soppressione permanente

dei benefici contributivi previsti dall’arti-
colo 8, comma 9, della legge n. 407 del
1990 e successive modificazioni;

il comma 130 riconosce, per il
2015, nel limite di 45 milioni di euro per
il medesimo anno, al fine di contribuire
alle spese per il mantenimento dei figli,
buoni per l’acquisto di beni e servizi, in
favore dei nuclei familiari con un numero
di figli minori pari o superiore a quattro
ed aventi una situazione economica cor-
rispondente ad un valore ISEE non supe-
riore a 8.500 euro annui;

i commi da 421 a 426 prevedono la
ricollocazione del personale provinciale in
esubero. Si tratta di 20 mila persone
assunte a tempo indeterminato;

il comma 741 riduce il Fondo a
favore dei lavoratori addetti ad attività
usuranti;

rilevate le seguenti criticità:

dalle disposizioni del disegno di
legge di stabilità non emerge nel com-
plesso una manovra tecnicamente espan-
siva;

con un diverso approccio si sa-
rebbe potuta valorizzare la procedura dei
costi standard, a sua volta utilmente frui-
bile anche per gestire il problema del
personale delle società partecipate dagli
enti locali. Inoltre, non appare riscontrato
appieno il lavoro del Commissario straor-
dinario per la spending review;

la deduzione totale del costo del
lavoro dipendente a tempo indeterminato
dalla base imponibile IRAP, se da un lato
comporterebbe, secondo le previsioni del
Governo, un risparmio di imposta per le
imprese con dipendenti, dall’altro, gli ef-
fetti positivi di tale misura vengono ridotti
dall’aggravio d’imposta sulle altre compo-
nenti della base imponibile IRAP (utili,
interessi passivi): infatti, dal 2015 l’ali-
quota IRAP torna al 3,9 per cento, dopo
essere stata ridotta, nel 2014, al 3,5 per
cento;

tenuto conto che in Italia manca
un meccanismo di efficace coordinamento
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dell’imposizione fiscale tra diversi livelli di
governo, è lecito avere dubbi sugli effetti
dei presunti tagli fiscali, alla luce dell’ef-
fetto di neutralizzazione prodotto sia dagli
incrementi dell’IVA e delle accise, sia da
eventuali incrementi di tributi locali e
regionali;

infine, a fronte di una blanda mi-
sura sulle partite IVA, i liberi professio-
nisti, che si pagano la pensione in via
esclusiva con i propri contributi ed i
connessi investimenti di tipo cautelativo,
dopo anni di iniqua sovratassazione ri-
spetto ai fondi pensione ed un improvviso
aumento dell’aliquota dal luglio scorso,
mitigato da un farraginoso meccanismo di
credito di imposta a termine, si vedranno
– l’anno prossimo – « armonizzare il re-
gime fiscale » al rialzo, invece di avvici-
narsi all’11,5 per cento oggi vigente per i
Fondi e le Casse;

l’incremento dell’IVA, spalmato tra
il 2016 e il 2018, porterebbe le aliquote dal
10 al 13 per cento e dal 22 al 25,5 per
cento, inserendo l’Italia ai primi posti
della graduatoria internazionale per il li-
vello delle aliquote delle imposte sui con-
sumi;

oltre agli effetti negativi su PIL e
consumi, come già accaduto in passato,
questi incrementi d’imposta deprimeranno
anche il gettito atteso ex ante, attraverso
una verosimile accelerazione dei processi
di evasione ed elusione;

per quel che riguarda la tassazione
del Fondo pensioni è infatti previsto l’in-
nalzamento di due aliquote, il primo –
dall’11 per cento al 20 per cento – con-
cernente l’aliquota dell’imposta sul risul-
tato netto maturato dai fondi pensione; il
secondo – dall’11 per cento al 17 per
cento – riguardante l’aliquota sui redditi
derivanti dalle rivalutazioni dei fondi per
il trattamento di fine rapporto;

il superamento del TFR rischia di
creare un deficit di risorse del Fondo di
gestione del medesimo;

la previsione dell’assoggettamento
del TFR a tassazione ordinaria produce un
mero aumento di pressione fiscale;

inoltre, si determinano i seguenti
effetti: la discriminazione nei confronti dei
redditi che superino la soglia dei 29 mila
euro; un intervento negativo sulla liquidità
delle piccole e medie aziende; la misura è
limitata ai dipendenti del settore privato e
crea di fatto l’ennesima disparità di trat-
tamento rispetto ai dipendenti del settore
pubblico;

relativamente al comma 118, seb-
bene i suddetti incentivi possono apparire
favorevoli in quanto finalizzati a rendere
più appetibile il contratto a tempo inde-
terminato, vi sono due aspetti fortemente
negativi:

la misura risulta una tantum in
quanto limitata al 2015;

fatto il confronto tra gli sgravi fiscali
e contributivi, e l’onere dell’indennizzo
dovuto al lavoratore in caso di licenzia-
mento, con il nuovo contratto a tutele
crescenti che il governo varerà con i
decreti attuativi del Jobs act, il rischio
come afferma la UIL è che alle aziende
possa convenire assumere e licenziare a
ciclo continuo;

la misura è peraltro accompagnata
dalla contemporanea soppressione dei be-
nefici contributivi di cui all’articolo 8,
comma 9 della legge 29 dicembre 1990,
n. 407 dal 2015. Si tratta di una legge
destinata a sostenere soprattutto le per-
sone più deboli e socialmente esposte ed i
disoccupati di lunga durata, la cui sop-
pressione avrà delle ricadute negative sulle
giovani generazioni;

alla luce dei dati che indicato in 9
milioni le famiglie in stato di povertà
appare nettamente insufficiente lo stan-
ziamento di 45 milioni di euro per il
beneficio di cui al comma 130;

in tema di politiche sociali, il
comma 156 incrementa il Fondo per la
cosiddetta carta acquisti ordinaria, nella
misura di 250 milioni di euro annui, la
quale ha già ampiamente dimostrato di
non costituire un intervento adeguato alla
situazione di grave emergenza sociale;
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il disegno di legge in titolo non
comprende infatti uno strumento univer-
sale per il sostegno al reddito di coloro che
non possono usufruire dei vigenti ammor-
tizzatori sociali;

il tasso di disoccupazione attuale
ha superato i livelli massimi raggiunti
nella storia d’Italia, attestandosi nel mese
di ottobre dell’anno in corso al 13,2 per
cento, superando addirittura i dati riferiti
alla crisi internazionale del 1929, nonché
il dato registrato nel 1977;

la suddetta crisi occupazionale fa-
vorisce di fatto i lavori part-time involon-
tari e i lavori di bassa qualità, delineando
una situazione drammatica per i lavora-
tori precari, irregolari, o che abbiano
superato i quarant’anni d’età, oltre ai
giovani e alle donne, maggiormente in
difficoltà nella ricerca del lavoro;

in un’ottica di politica attiva, per-
mane dunque la necessità di provvedere
alla realizzazione di un piano di riassetto
complessivo degli strumenti di tutela del
reddito;

tra gli ammortizzatori sociali si
sarebbe dovuto prevedere il cosiddetto
reddito di cittadinanza, ispirato a principi
di universalità, essendo anch’esso rien-
trante nel complesso di misure finalizzate
al sostegno del reddito di coloro che si
trovano involontariamente in una situa-
zione d’indigenza, anche temporanea;

misure di attuazione del cosiddetto
reddito di cittadinanza sono presenti nella
maggior parte dei paesi dell’Unione euro-
pea e in molti paesi non comunitari, anche
in attuazione della risoluzione del Parla-
mento europeo del 20 ottobre 2010, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea l’8 marzo 2012, in cui si evidenzia
il ruolo del reddito minimo nella lotta
contro la povertà e la promozione di una
società inclusiva in Europa [2010/
2039(INI)] e viene richiesto agli Stati
membri di compiere progressi reali nel-
l’ambito dell’adeguatezza dei regimi di
reddito minimo;

relativamente alle disposizioni ri-
guardanti i patronati di cui ai commi da
309 a 311, l’azione dei patronati deve
garantire l’universalismo delle tutele e la
gratuità del servizio. Alla luce delle deli-
cate e imprescindibili funzioni svolte, il
taglio al fondo ad essi destinato, rischia di
produrre per la finanza pubblica costi
superiori ai risparmi che si pretenderebbe
di ottenere, ingenerando inoltre circa
5.000 esuberi. Al riguardo, si sottolinea
che i patronati di grande dimensione rap-
presentano essenzialmente un serbatoio
elettorale, mentre l’eliminazione di quelli
di piccole dimensioni, oltre a tagliare la
predetta occupazione ed a eliminare ser-
vizi essenziali soprattutto nei piccoli cen-
tri, finisce col trasferire in sede di mano-
vra economica la razionalizzazione degli
istituti, senza prevedere una riforma or-
ganica, e comunque in altra sede;

con riferimento alla disposizione
recata dal comma 115, non è stata valutata
la congruità della limitazione ai casi di
mobilità inerenti alla cessazione dell’atti-
vità lavorativa dell’azienda e ai casi di
riconoscimento in via giudiziale del pe-
riodo di esposizione ultradecennale, né si
comprende se il beneficio riguardi anche
le ipotesi in cui il periodo di esposizione
ultradecennale si sia compiuto successiva-
mente al 2 ottobre 2003;

appare iniqua la disposizione re-
cata dal comma 741, relativa riduzione del
Fondo per i lavoratori addetti ad attività
usuranti, finalizzata a recuperare risorse a
favore del bilancio dello Stato;

il versamento al bilancio dello
Stato delle maggiori somme per INPS e
INAIL derivanti da risparmi o aumenti
contributivi, avrebbero dovuto invece ri-
manere nelle disponibilità dell’Istituto che
li ha prodotti per migliorare le prestazioni
e non, invece, andare a sostegno della
fiscalità generale;

con riferimento al comma 130 è
apprezzabile la nuova iniezione di risorse
a favore delle famiglie meno abbienti,
tuttavia sarebbe stato necessario elevare la
fascia di reddito per favorire le detrazioni
familiari;
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con riferimento ai commi da 421 a
426 la ricollocazione del solo personale
della provincia, consentirà al predetto per-
sonale di essere trasferito in mobilità
presso altre amministrazioni centrali,
quali i Ministeri e gli enti pubblici non
economici, attraverso un meccanismo che
consente di utilizzare parte del turn over
in essere alle amministrazioni riceventi
(presumibilmente il 50 per cento delle
proprie capacità assunzionali disponibili
nell’anno di riferimento), mantenendo la
restante parte solamente in favore di as-
sunzioni di vincitori di concorso presso
graduatorie concorsuali vigenti. Si tratta di
disposizioni che rischiano di creare con-
dizioni ad excludendum nei confronti degli
idonei di concorsi pubblici fino ad oggi
non assunti. Il cosiddetto decreto D’Alia
(decreto-legge n. 101 del 2013) ha di fatto
ha sancito la validità delle graduatorie di
vincitori ed idonei di concorsi pubblici
fino al 31 dicembre 2016, stabilendo, nel
contempo, una « chiarissima » equipara-
zione tra vincitori ed idonei. Sarebbe stato
quindi più opportuno prevedere delle di-
sposizioni ad hoc, in modo tale da ricollo-
care, nell’ambito delle amministrazioni
pubbliche, in maniera paritaria sia i vin-
citori di concorso, sia gli idonei, sia i
perdenti posto delle Pubbliche ammini-
strazioni;

il disegno di legge di bilancio con-
ferma il livello tendenziale di spesa a
legislazione vigente, gli elenchi e le tabelle
del disegno di legge di stabilità recano
numerose variazioni:

l’allegato 5 riduce di 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015 e 2016 lo
stanziamento previsto per gli incentivi in
favore dei datori di lavoro per la stabiliz-

zazione mediante il ricorso a contratti di
lavoro subordinato dei collaboratori a pro-
getto, nel settore dei servizi di call center.
L’allegato riduce altresì le risorse per il
finanziamento delle azioni positive per la
parità tra lavoratrici e lavoratori;

l’allegato 6 prevede poi una riduzione
dei trasferimenti dal bilancio dello Stato
agli enti ed organismi pubblici ivi elencati;
per quanto riguarda lo stato di previsione
del Ministero del lavoro, si dispone una
riduzione di 500 migliaia di euro annui
della spesa per il funzionamento del-
l’ISFOL;

la tabella D reca una riduzione di
1.700 migliaia di euro per il 2015 dello
stanziamento relativo ai tirocini nelle am-
ministrazioni statali;

la tabella B reca, per il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, un accan-
tonamento pari a 32.753.000 euro annui,
importo eguale a quello previsto, per il
medesimo accantonamento, nel bilancio a
legislazione vigente. Tale accantonamento
è preordinato per la stabilizzazione dei
lavoratori impiegati in ASU nella città di
Napoli, ad eccezione di una quota desti-
nata, secondo il disegno di legge A.S.
n. 1629, già approvato dalla Camera dei
deputati e trasmesso al Senato, alla co-
pertura del Fondo ivi istituito per il so-
stegno delle microimprese attive nel set-
tore del commercio al dettaglio,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO

« Ciprini, Tripiedi, Cominardi, Chimienti,
Rizzetto, Baldassarre, Bechis ».
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2015). (C. 2679-bis-B Governo, approvato

dalla Camera e modificato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017. (C. 2680-B Governo,

approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017

(limitatamente alle parti di competenza).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE PRESENTATA
DAI DEPUTATI PRATAVIERA E FEDRIGA

La XI Commissione,

esaminati, limitatamente alle parti di
competenza, lo stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali (Tabella n. 4) del bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario
2015 e del bilancio pluriennale per il
triennio 2015-2017, nonché le connesse
parti del disegno di legge recante disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2015, come modificate nel corso
dell’esame presso il Senato della Repub-
blica;

analizzate le misure da esso recate e
le finalità che intende perseguire con ri-
guardo al alla ripresa economica, la cre-
scita dei consumi ed il rilancio dell’occu-
pazione;

ritenute le predette misure insuffi-
cienti ed inadeguate a conseguire gli obiet-
tivi prefissati;

ricordato, infatti, che la misura in
materia di anticipazione del TFR in busta
paga – pensata dal Governo appunto per
spingere i consumi – risulterà conveniente
soltanto per i lavoratori con un reddito

basso, fino a 15.000 euro, poiché coloro
che superano la predetta soglia subiranno
un aggravio fiscale con la tassazione or-
dinaria;

considerato, inoltre, che l’esonero
contributivo per le sole nuove assunzioni
dal 1o gennaio 2015, con esclusione di tutti
i contratti in essere, non comporterà un
ampliamento della base occupazionale,
poiché le imprese che faticano a restare
sul mercato e ad essere competitive pro-
babilmente non stipuleranno alcun nuovo
contratto;

valutato anche come controprodu-
cente all’occupazione la riduzione della
dotazione del Fondo per il finanziamento
di sgravi contributivi per incentivare la
contrattazione di secondo livello, palese
linfa vitale per le piccole e medie imprese;

preso atto che l’abrogazione della
norma ex articolo 8, comma 9, della legge
n. 407 del 1990, relativa agli sgravi con-
tributivi per l’assunzione di cassintegrati e
disoccupati da almeno 24 mesi, creerà
nuova ed ulteriore spesa sociale;

giudicato il taglio di 150 milioni di
euro del Fondo per i lavori usuranti una
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ritrattazione dell’impegno assunto dal Go-
verno con la risoluzione unitaria n. 8-
00086 del 30 ottobre scorso;

ritenuto, altresì, un altro impegno
disatteso del Governo la mancata solu-
zione strutturale e definitiva della vicenda
dei lavoratori « esodati », a dispetto delle
dichiarazioni a mezzo stampa del Ministro
Poletti e delle affermazioni del sottosegre-
tario Bellanova in Commissione lo scorso
24 giugno;

vagliate le risorse per l’attuazione del
cosiddetto Jobs act esigue rispetto all’am-
bizioso progetto di riforma degli ammor-
tizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e
di tutela e conciliazione dei tempi di vita
e di lavoro;

criticata la mancata volontà di pre-
miare le amministrazioni maggiormente
virtuose nella riduzione degli organici pro-
vinciali, prevedendo un taglio lineare dei
dipendenti delle province, misurato sulla
spesa invece che a premio;

disapprovato, infine, lo stop da parte
del Governo all’iter parlamentare per la
rimozione degli oneri alle ricongiunzioni
pensionistiche, non condividendo i rilievi
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, che ha sottolineato l’eccessiva one-
rosità della proposta senza fornire stime
sugli importi,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.
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